
Segnalazioni WHISTLEBLOWING 

Il Centro Studi della Scoliosi S.r.l., in conformità a quanto disciplinato dal Decreto Legislativo del 10 marzo 2023, n. 24 
(Attuazione della direttiva (UE) 2019/1937 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 ottobre 2019, riguardante la 
protezione delle persone che segnalano violazioni del diritto dell’Unione e recante disposizioni riguardanti la protezione 
delle persone che segnalano violazioni delle disposizioni normative nazionali); ai sensi e per gli effetti del Decreto Legislativo 
8 giugno 2001 n. 231 recante la “Disciplina della responsabilità amministrativa delle persone giuridiche, delle società e delle 
associazioni anche prive di personalità giuridica, a norma dell’art. 11 della Legge 29 settembre 2000 n. 300”; nonché del 
Regolamento generale sulla protezione dei dati (GDPR) 2016/679;  tenuto conto delle Linee Guida emanate con delibera 
ANAC n. 311 del 12 luglio 2023; 

 ha previsto una procedura per l’inoltro di segnalazioni di illeciti in ambito aziendale di cui è venuto a conoscenza nel 
contesto lavorativo un dipendente, un lavoratore, fornitore, cliente. 

Cosa segnalare  

Le violazioni che si possono segnalare devono avere ad oggetto comportamenti, atti od omissioni che ledono l’interesse 
pubblico o l’integrità dell’amministrazione pubblica o dell’ente privato e che consistono in:  

• illeciti amministrativi, contabili, civili o penali;  

• condotte illecite rilevanti ai sensi del decreto legislativo 231/2001, o violazioni dei modelli di organizzazione e 
gestione ivi previsti; 

• illeciti che rientrano nell’ambito di applicazione degli atti dell’UE o nazionali relativi ai seguenti settori: appalti 
pubblici; servizi, prodotti e mercati finanziari e prevenzione del riciclaggio e del finanziamento del terrorismo; 
sicurezza e conformità dei prodotti; sicurezza dei trasporti; tutela dell’ambiente; radioprotezione e sicurezza 
nucleare; sicurezza degli alimenti e dei mangimi e salute e benessere degli animali; salute pubblica; protezione dei 
consumatori; tutela della vita privata e protezione dei dati personali e sicurezza delle reti e dei sistemi informativi; 

• atti od omissioni che ledono gli interessi finanziari dell’UE;  

• atti od omissioni riguardanti il mercato interno;  

• atti o comportamenti che vanificano l’oggetto o la finalità delle disposizioni di cui agli atti dell’UE nei settori 
richiamati dal decreto 

Cosa non si può segnalare  

Non si possono segnalare contestazioni o rivendicazioni di carattere personale relative al proprio rapporto di lavoro.  

Non rientrano quindi nelle segnalazioni: 

• meri sospetti o voci; 
• rimostranze personali del segnalante;   
• rivendicazioni attinenti al rapporto di lavoro o di collaborazione;  
• rivendicazioni attinenti ai rapporti con i superiori gerarchici o i colleghi. 

Non sono prese in considerazione le segnalazioni riferite a circostanze generiche o palesemente prive di fondamento, le 
informazioni che sono già di dominio pubblico oppure frutto di mere indiscrezioni o vociferazioni scarsamente attendibili 
(cd. voci di corridoio). 

Come segnalare 

Il Centro Studi della Scoliosi S.r.l. ha attivato un sistema di segnalazione mediante:  

➢ invio, per posta elettronica, all’indirizzo: info@centroscoliosi.net  
 

➢ a mezzo posta raccomandata: la segnalazione deve essere inserita in due buste chiuse, la prima con i dati 
identificativi del Segnalante unitamente alla fotocopia del documento di riconoscimento; la seconda recante 
il contenuto della segnalazione. Entrambe devono essere poi inserite in una terza busta chiusa recante 
all’esterno la dicitura “riservata/personale”, indirizzata a: Dott. Stefano Martinelli presso il Centro Studi della 
Scoliosi S.r.l. – Via Vicinale Piscinola n. 15 – 80145 Napoli  
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➢ forma orale, su richiesta del segnalante, telefonando al numero 081/19886218 per un incontro diretto con il 
responsabile delle segnalazioni; previo consenso del Segnalante, la segnalazione verrà documentata a cura 
del responsabile mediante una registrazione o un verbale, soggetti a verifica e successiva sottoscrizione da 
parte del Segnalante. 

 
➢ forma anonima, in tal caso il segnalante ometterà di indicare le proprie generalità utilizzando invece uno 

pseudonimo o un nome di fantasia 

Al fine di consentire una corretta comprensione dei fatti e/o dei comportamenti segnalati e quindi un proficuo utilizzo della 
segnalazione, questa dovrebbe avere i seguenti elementi essenziali:  

• una chiara descrizione della violazione oggetto di segnalazione, con indicazione delle circostanze di tempo e luogo 
in cui sono stati commessi/omessi i fatti;  

• qualsiasi elemento (come la funzione/ruolo aziendale) che consenta un’agevole identificazione del/i presunto/i 
autore/i della violazione segnalata o di altri soggetti eventualmente coinvolti.  

• l’indicazione di eventuali altri soggetti che possono riferire sui fatti narrati;  
• l’indicazione di eventuali documenti che possono confermare la fondatezza di tali fatti;  
•  ogni altra informazione che possa agevolare la raccolta di evidenze su quanto segnalato. 

Gestione delle segnalazioni 

Il Responsabile delle segnalazioni riceverà le segnalazioni e garantendo la massima riservatezza si impegnerà a:  

• dare avviso alla persona segnalante del ricevimento della segnalazione entro sette giorni dalla data del suo 
ricevimento;  

• comunicare l’avvenuto accertamento della fondatezza della segnalazione e la sua trasmissione agli organi interni 
competenti; 

• mantenere le interlocuzioni con la persona segnalante e richiedere a quest'ultima, se necessario, integrazioni;  
• Fornire riscontro alle segnalazioni entro tre mesi dalla data dell’avviso di ricevimento; in mancanza di tale avviso, 

entro tre mesi dalla scadenza del termine di sette giorni dalla presentazione della segnalazione, decidendo tra 
l'archiviazione, l'inoltro a autorità competenti, o la comunicazione ai responsabili disciplinari per ulteriori azioni. Il 
segnalante può richiedere aggiornamenti sullo stato della sua segnalazione in qualsiasi momento via e-mail. 

I soggetti segnalanti possono effettuare anche una segnalazione esterna tramite il canale dell’ANAC -Autorità Nazionale 
Anticorruzione - competente a riceverle per i casi esplicitamente previsti dalla delibera n. 311 del 12 luglio 2023.  

Tutele per chi segnala 

Il Centro Studi della Scoliosi al fine di proteggere e salvaguardare l’autore della segnalazione assicura discrezione e 
riservatezza nell’intero processo di gestione della segnalazione così come indicato dal Decreto Legislativo 10 marzo 2023 
n. 24 (recepimento della Direttiva europea 2019/1937 in materia di Whistleblowing).  

L’identità della persona segnalante, così come quella delle persone coinvolte o menzionate – e qualsiasi altra informazione 
da cui possano evincersi – non possono essere rivelate, senza il loro consenso, a persone diverse da quelle competenti a 
ricevere o a dare seguito alla segnalazione. 

 Nei confronti del Segnalante non sarà consentita, né tollerata alcuna forma di ritorsione personale o professionale per la 
Segnalazione effettuata. Le comunicazioni di ritorsioni da parte del segnalante e degli altri soggetti sottoposti a tutela 
possono essere comunicate all’ ANAC - Autorità Nazionale Anticorruzione. 

 Tutta la documentazione sarà conservata per il tempo necessario al trattamento della segnalazione e comunque non oltre 
cinque anni dalla data di chiusura delle attività. Il trattamento dei dati personali avverrà nel rispetto del d.lgs. 2016/679 
(GDPR), del d.lgs. 196/2003 (Codice Privacy) e delle previsioni di cui al d.lgs. 24/2023, con particolare riferimento all’art. 13. 

 


